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n. 4 Gennaio 2010
B U O N  A N N O  A  T U T T I !

CORSI IN PARTENZA A GENNAIO 2010
Corsi di gruppo  di 30 ore, 2 ore ogni settimana,  materiale didattico originale e divertente! Incontri extra didattici per 
approfondire lo studio ed esercitare la lingua! 

11 Gennaio

Spagnolo BASE

Italiano BASE

Francese AVANZATO

12 Gennaio
Spagnolo INTERMEDIO

Portoghese INTERMEDIO

13 Gennaio
Spagnolo AVANZATO

Portoghese AVANZATO

14 Gennaio
Arabo BASE

Francese INTERMEDIO

Contattaci per l'iscrizione oppure per costruire un corso di lingua con un programma personalizzato.

OTIUM
Martedì 19  gennaio 2010 –  D O P O C E N A  C O N   Q U I Z !  
Ci troviamo alla “Bottega del Conte” in Via delle Grazie, 47r - ore 20:00 
GRADITA SORPRESA AL VINCITORE DEL QUIZ!

C O R S I  D I  C U C I N A  (per tutti gli studenti e soci Lingua Madre)
In un'atmosfera familiare e divertente, organizziamo corsi di cucina e preparazione di piatti tipici 
per praticare e approfondire lo studio della lingua!  Il corso dura una sola giornata e  a seguito la 
gustosa cena con tutto quello che si è cucinato! Massimo 5 partecipanti. PRENOTAZIONE 

OBBLIGATORIA ENTRO 5 GIORNI DALL'EVENTO.

• Corso di cucina Italiana – venerdì 22 gennaio presso l'agriturismo “Taverna del Sole” a Sant'Ilario. INIZIO DEL 
CORSO ore 16:00 costo di partecipazione 35 euro/persona compresa la cena. Tutti gli amici sono invitati a 
partecipare alla cena del 22 gennaio, dopo il corso di cucina Italiana!

• Corso di cucina spagnola – venerdì 29 gennaio, ore 17:00 costo di partecipazione 30 euro. Luogo del corso da 
definirsi.

GENOVA NEWS
M O S T R E
Le religioni e la salvezza: un tema umano centrale affrontato attraverso le esperienze delle 
principali tradizioni religiose e della filosofia.
Fino a 24 febbraio 2010, per informazioni telefonare a: 010.5574064
Henri Cartier-Bresson – RUSSIA: uno straordinario documento storico di uno dei più grandi 
padri della fotografia. Una cinquantina di immagini del 1954 e del 1972-73 che riportano alla 

mente suggestivi spaccati di vita sovietica.
Fino al 14 febbraio 2010, per informazioni scrivere a biglietteria@palazzoducale.genova.it
Mama, l'Africa di Giovanni Marozzini: scatti fotografici di storie di vita vissuta tra Etiopia, Kenia, Zambia e Angola.
Fino al 31 gennaio 2010, per informazioni scrivere a castellodalbertis@comune.genova.it
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MINI VIAGGIO NELLE TRADIZIONI ITALIANE E NON SOLO!

L'Epifania è una festa religiosa che la Chiesa cattolica celebra dodici giorni dopo il Natale, il 
6 gennaio. Il suo significato, dalla parola greca Epifaneia, è "manifestazione", assumendo 
nella tradizione cristiana il significato del primo manifestarsi ai Re Magi e al mondo intero, 
dell’umanità e divinità di Gesù Cristo. Le tradizioni popolari hanno trasformato l'origine 
religiosa della ricorrenza in fenomeno di costume. Si è aperta così la strada a eventi 
folkloristici diversi da regione a regione.
In Italia settentrionale le serate che precedono il 6 gennaio vedono le strade animarsi di 
una comitiva che, cantando, gira per le case dei paesi reggendo una pertica su cui è appesa 
una stella di carta, con un lumicino al centro. 
A Tortona, in Piemonte, un grandioso corteo accompagnava i tre Re a cavallo. In altre 
regioni la festa prende il nome di Pasquetta, perché l'Epifania è la prima manifestazione 
della Pasqua. In Abruzzo e nelle Marche gruppi di giovani cantano cori e canzoni per 
sottolineare l'evento e chiedere doni. 

Un po' ovunque si preparano dolci tipici e vengono accesi falò purificatori attorno ai quali si mangia e si beve.
Nella tradizione popolare, la Befana è rappresentata come una strega buona, curva, vestita di nero e con il naso 
adunco. A cavallo della sua scopa, porta doni ai bimbi buoni e carbone a quelli cattivi nella notte tra il 5 e il 6 
gennaio. 
Il termine Epifanìa (o Befanìa) deriva dal greco "epì phanein", che appare dall'alto, come la stella cometa che appare 
ai Re Magi e li guida fino alla stalla dove nasce Gesù. 
Il culto della Befana, oltre che in Italia, è diffuso anche in Russia, in Normandia, in Persia e nell'Africa del Nord. Per 
alcuni la Befana riassume l'immagine della Dea antenata custode del focolare, luogo sacro della casa. E non è un caso 
che in origine si servisse proprio dei camini per distribuire i doni, come altre figure mitologiche benefiche fra cui 
Babbo Natale, il suo eterno "rivale" nel cuore dei bambini.
In FRANCIA  il giorno dell'Epifania si prepara un dolce speciale, all'interno del quale si nasconde una fava. Chi la trova 
diventa per quel giorno il re o la regina della festa.
In ISLANDA il 6 gennaio viene chiamato il tredicesimo, perché da Natale fino a questa data trascorrono 13 giorni. I 
festeggiamenti iniziano con una fiaccolata, alla quale partecipano anche il re e la regina degli elfi. A metà strada 
arriva anche l'ultimo dei Babbo Natale, il tredicesimo (il primo Babbo Natale arriva l'11 dicembre e poi ne arriva uno 
ogni giorno fino a Natale, dal 25 dicembre in poi invece, ne va via uno al giorno). Tutto ha fine con un falò e fuochi 
d'artificio.
In SPAGNA la sera del 5 gennaio i bambini attendono i doni dei Re Magi e mettono davanti alla porta un bicchiere 
d'acqua per i cammelli assetati, qualcosa da mangiare e una scarpa. In molte città si tiene un corteo durante il quale i 
Re Magi sfilano per le vie su dei carri riccamente decorati.
Anche in Germania i Re Magi sono protagonisti. Le persone di religione cattolica vanno a messa. Ma il 6 Gennaio non è 
un giorno festivo, si lavora come al solito e i bambini vanno a scuola.
In ROMANIA i bambini attendono l'arrivo dei re Magi e il 6 gennaio propongono racconti in cambio di qualche spicciolo. 
In UNGHERIA i bambini si vestono da Re Magi e poi vanno di casa in casa portandosi dietro un presepe e in cambio 
ricevono qualche soldo. 
In RUSSIA torna protagonista la Befana, chiamata "Babuschka", una vecchina che, accompagnata da Padre Gelo, 
distribuisce regali a tutti i bambini.

VOCABOLARIO: 
• ricorrenza o festa, giorno di festa; ritorno periodico di un fatto o fenomeno; 
• comitiva o gruppo di persone unite per un viaggio, una gita, dei festeggiamenti;
• pertica o bastone di legno, lungo e sottile;
• lumicino o piccola lume;
• naso adunco o naso ricurvo come un uncino
• fava o seme di colore verde, commestibile. Famoso il proverbio italiano “prendere due piccioni con una fava” 

ovvero raggiungere due scopi con un colpo solo!
• fiaccolata o gruppo di persone con in mano delle fiaccole, delle torce che sfilano nel buio della notte per 

festeggiare una ricorrenza;
• elfi o folletti che abitano le foreste, secondo la mitologia nordica, possono essere benevoli (elfi della luce) o 

ostili (elfi neri);
• spicciolo o moneta di poco valore.

VUOI RACCONTARE UNA TRADIZIONE IMPORTANTE NEL TUO PAESE? SCRIVI A 
tradizioni@linguamadre.it 

PUBBLICHEREMO SUL NOSTRO SITO IL TUO RACCONTO! IN LINGUA MADRE!
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